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Onorevoli Senatori. – Nonostante l’U-
nione europea già nel 2000 abbia adottato
due ampie direttive per vietare discrimina-
zioni sui luoghi di lavoro e per impedire di-
scriminazioni in altri momenti della vita quo-
tidiana, l’attuazione delle leggi e la rivendi-
cazione delle pari opportunità non è ancora
oggi sufficiente per garantire che tutti go-
dano realmente di parità di trattamento.

È quindi fondamentale agire in modo effi-
cace per districare il groviglio di disugua-
glianze che avvolge determinati settori pren-
dendo atto del fatto che la nostra società sta
invecchiando e cambiando in modo multiet-
nico. La crescente diversità, insieme ad
un’infinità di opportunità da cogliere, pone
nuove sfide da affrontare in maniera più ef-
ficace, in particolare:

a) sensibilizzando i cittadini sui loro di-
ritti in merito alla parità di trattamento,
avendo ben chiaro che uguaglianza non si-
gnifica uniformità e che quindi si devono
considerare differenze e diversità per assicu-
rare ad ogni individuo una reale parità di
trattamento;

b) stabilendo interventi di sostegno ai
redditi minimi e alle pensioni, considerato
che prima o poi la normativa sarà unificata
in senso europeo, e ricollegandosi a quei va-
lori previdenziali emersi sin dalla Rivolu-
zione francese o nelle teorie del sistema ri-
sarcitorio elaborate da Bismarck nella Ger-
mania dell’Ottocento.

Su tale punto è da evidenziare come oggi,
in Italia, il trattamento privilegiato ordinario
dei pubblici dipendenti (articoli 64 e seguenti
del testo unico delle norme sul trattamento di
quiescenza dei dipendenti civili e militari
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973,

n. 1092), compresi i militari e le Forze di
polizia, rappresenta un istituto tipico del no-
stro sistema giuridico, ove la comunità è
chiamata a farsi carico di quei cittadini
che, in conseguenza dell’adempimento dei
propri doveri lavorativi, hanno subı̀to una
menomazione fisica che, in molti casi, rende
incompatibile la prosecuzione del loro servi-
zio.

Mentre la pensione privilegiata è rimasta
ancorata ai principi contenuti nel testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari, di
cui al regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70,
fino al citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 1092 del
1973, la corrispondente disciplina per il lavo-
ratore privato, inagurata sin dal 1917, con il
decreto-legge luogotendenziale 23 agosto
1917, n. 1450, più volte modificata nel corso
degli anni Trenta, Quaranta e Cinquanta e di-
sciplinata ora dal testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, ha tro-
vato ulteriori, opportuni «aggiustamenti» nel
decreto legislativo 23 febbraio 2004, n. 38,
con una prima, ovvia, considerazione: per il
lavoratore pubblico sono ancora applicate
norme risalenti a 90 anni fa, per il lavoratore
privato, invece, la normativa è stata aggior-
nata di pari passo con il progresso della so-
cietà civile.

In proposito mi corre l’obbligo ricordare
come nel nostro Paese le due categorie di la-
voratori, privati e pubblici, godono, in caso
di invalidità, rispettivamente dei seguenti
provvedimenti:

– il lavoratore privato, contestualmente
all’assunzione, si avvale di una assicurazione
di infortunio i cui costi sono a carico del da-
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tore di lavoro e gestiti da uno specifico ente
(INAIL). In caso di incidente ha diritto ad
una rendita per la diminuita capacità lavora-
tiva, scissa dalla pensione retributiva o con-
tributiva maturata; la stessa, esente da impo-
sizione fiscale (o IRPEF), è proporzionata al
danno subı̀to in attività e ad un coefficiente
del salario percepito precedentemente all’in-
fortunio o alla malattia, sulla base della cate-
goria d’appartenenza (agricoltura, commer-
cio, industria eccetera);

– il lavoratore pubblico non gode di as-
sicurazione di infortunio in quanto il suo da-
tore di lavoro (lo Stato) si è assunto l’ob-
bligo, in caso di incidente/invalidità, di pro-
cedere direttamente all’indennizzo (soggetto
a ritenuta fiscale); in particolare se l’interes-
sato è un appartenente alle Forze armate o
dell’ordine la cosiddetta «pensione privile-
giata» è pari alla base pensionabile maturata
per la pensione normale, aumentata di un de-
cimo (articolo 67, quarto comma, del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 1092 del 1973) se è un
dipendente civile la pensione è pari ad un
quarantesimo della base pensionabile anzi-
detta per ogni anno di servizio utile (salvo
assegnazione alla prima categoria ove è
pari ad otto decimi della stessa base pensio-
nabile) senza l’ulteriore maggiorazione del
decimo (che, invece, è riconosciuto ai dipen-
denti civili degli enti locali e delle ASL).

In considerazione del valore sociale di tale
causa invalidante il nostro sistema previden-
ziale, assistenziale e finanziario ha previsto
esenzioni o agevolazioni quali quelle con-
cesse:

a) con il decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, alle
pensioni di guerra d’ogni tipo e alle relative
indennità accessorie, agli assegni connessi
alle pensioni privilegiate ordinarie ed ai so-
prassoldi collegati alle decorazioni al valor
militare, nonché alle somme riscosse al titolo
di risarcimento del danno di guerra e ai ce-

spiti da invalidità o morte percepiti in dipen-
denza di contratti d’assicurazione sulla vita;

b) con la legge 23 novembre 1998,
n. 407, alle pensioni dirette e di reversibilità
concesse per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate in conseguenza d’atti di terrorismo, di-
sciplina estesa ai casi di contrasto alla crimi-
nalità organizzata, ai sensi dell’articolo 82
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, (in se-
guito ai fatti accaduti nella regione Puglia
inerenti il contrabbando di tabacco);

c) con semplice circolare esplicativa
alle rendite vitalizie d’infortunio sul lavoro
(circolare del Ministero delle finanze – dire-
zione generale delle imposte dirette n. 29
del 31 maggio 1979, protocollo n. 8/1206).

A fronte di quanto sopra riportato appare
tuttavia contraddittorio che lo stesso sistema
previdenziale continua a negare al lavoratore
pubblico, invalido per causa di servizio,
un’esenzione anche parziale dall’imposizione
fiscale, riferita all’integrazione del 10 per
cento sulla pensione retributiva o contribu-
tiva.

A questo punto una considerazione appare
ovvia: che differenza esiste tra un apparte-
nente alle Forze dell’ordine o armate infortu-
nato o deceduto in conseguenza di atti di ter-
rorismo o della criminalità organizzata ri-
spetto al collega che, allo stesso modo, è ri-
masto ferito o è scomparso per mano della
criminalità comune o durante una manifesta-
zione sportiva (ad esempio l’ispettore Raciti)
o investito da un pirata della strada o dopo
aver svolto anni di lavoro magari in condi-
zioni di disagio fisico o ambientale? Che dif-
ferenza sussiste tra le rispettive vedove ed
orfani? Quale differenza c’è con chi è tito-
lare di rendita da infortunio sul lavoro, o
con il suo coniuge superstite?

Il principio di uguaglianza formale, san-
cito dall’articolo 3, primo comma, della Co-
stituzione impone al legislatore di assicurare
ad ognuno eguaglianza di trattamento,
quando eguali siano le condizioni soggettive
ed oggettive alle quali le norme giuridiche si
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riferiscono per la loro applicazione (Corte
costituzionale, sentenze nn. 3 e 28 del 26
gennaio 1957).

Nella grande maggioranza dei Paesi euro-
pei esiste un unico sistema pensionistico,
previdenziale e risarcitorio.

Il disegno di legge che si propone si avvia
cosı̀, già da oggi, a coinvolgere non sole le

autorità istituzionali del nostro Paese ma,
contemporaneamente, anche quelle a livello
europeo, affinché anche in campo pensioni-
stico si diffondano analoghi concetti unitari
che possano rafforzare i rapporti di rappre-
sentanza, la competitività economica, lo svi-
luppo della nostra moneta unica ed un inter-
scambio dei lavoratori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Trattamento di quiescenza risarcitoria)

1. Il dipendente statale dichiarato inabile
al servizio per infermità o lesioni da esso di-
pendenti ha diritto ad un trattamento previ-
denziale ordinario determinato su quanto ma-
turato durante la sua attività di servizio e ad
un trattamento previdenziale risarcitorio,
esente da imposte, calcolato sullo stipendio
medio annuo della categoria di appartenenza
ed in proporzione al grado di invalidità rico-
nosciuta.

Art. 2.

(Norma transitoria. Incremento delle pen-
sioni a carico del bilancio dello Stato)

1. Fatto salvo, se più elevato, l’importo
della pensione in pagamento, i trattamenti
pensionistici privilegiati previsti dal testo
unico delle norme sul trattamento di quie-
scienza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, in
essere alla data di decorrenza della predetta
legge sono maggiorati, rispettivamente del
15, 20, 25, 30, 35, 40, 50 e 60 per cento
in caso di ascrivibilità delle menomazioni, ri-
spettivamente, alla ottava, settima, sesta,
quinta, quarta, terza, seconda e prima catego-
ria di cui alla tabella A allegata al testo
unico delle norme in materia di pensioni di
guerra, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e suc-
cessive modificazioni.
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Art. 3.

(Pensione privilegiata tabellare)

1. Le pensioni di cui alla tabella B alle-
gata alla legge 29 aprile 1976, n. 177,
come modificate da ultimo dalla legge 2
maggio 1984, n. 111, sono maggiorate del
50 per cento a decorrere dal 1º gennaio
2009 e di un ulteriore 50 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2010.

Art. 4.

(Regolamentazione dei procedimenti)

1. Al fine di pervenire ad una regolamen-
tazione omogenea dei procedimenti relativi
al riconoscimento della causa di servizio
presso le diverse amministrazioni, è istituita
una specifica commissione composta da fun-
zionari amministrativi ed esperti di medicina
legale per la determinazione e classificazione
delle patologie, nonché la riduzione e la
semplificazione degli adempimenti a carico
degli stessi enti e dei soggetti interessati al
riconoscimento dei benefici.

Art. 5.

(Decorrenza)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, si intendono abro-
gate tutte le disposizioni in essere in materia
di previdenza ordinaria e risarcitoria in vi-
gore nell’ambito del pubblico impiego,in
contrasto con la presente legge.
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